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// danese della Filotex vuol tornare in possesso del record dell'ora ' 
, 

i 

Messico: lo stilista Ritter 
sarà più forte di Merckx? 

CITTA' DEL MESSICO — Ritter sulla pista del record, dopo un allenamento sulla tela della moto 
condotta dal massaggiatore Pieroni. 

Premio Tevere: la bandiera gialla non frena Bolkonski 

Anche se c'è Vepidemia 
dominano gli stranieri 

ROMA, 3 novembre 
Il Premio Tevere, ultima 

classica stagionale del galop
po, disputato oggi alle Capan-
nelle, ha visto la vittoria del
l'» inglese » Bolkonski monta
to con la solita bravura da 
Gianfranco Dettori. Il figlio di 
Balidar e Perennial, si è im
posto alla grande con uno 
splendido volo che negli ulti
mi quattrocento metri gli ha 
consentito di rimontare più 
di un avversario e di passare 
il palo con ben otto lunghezze 
sul più immediato inseguitore 
• Brer Rabbit) e ben dodici 
sul compagno di scuderia Lao-
medonte (che Sergio France-
ra gli aveva preferito) venuto 
a conquistare la terza moneta 
davanti a Boccanegra (primo 
rappresentante dell'allevamen
to italiano). 

Tre cavalli stranieri ai pri
mi tre posti: per i nostri al
levatori la giornata non è sta. 
ta davvero felice, hanno do
vuto accontentarsi delle bri
ciole dei 24 milioni e 200 mila 
lire in palio sulla distanza dei 
1600 metri, e, forse, le cose 
sarebbero state ancor più 
brutte se sull'ippodromo del
le Caparmene non avesse sven
tolato bandiera gialla a segna
lare un pericolo di epidemia 
che ha tenuto lontano più di 
uno straniero. 

Al via prendeva la testa Sir 

Tady tallonato da Alboino, 
Godzilla, Dash e gli altri con 
in coda Paulus Potter (Siith-
sis e Dario di Cosomano non 
hanno corso). All'inizio della 
curva cedeva Alboino e nella 
scia di Sir Tady restavano 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Demestrella 
2) Veruska 

SECONDA CORSA 
1) Zubbio 
2) Ombo 

TERZA CORSA 
1 ) Vickers 
2) Classico 

QUARTA CORSA 
1 ) Perugia 
2 ) Ninnolo 

GUINTA CORSA 
1 ) Balbuana 
2 ) Quidia 

SESTA CORSA 
1) Florbal 
2) Black Douglas 

QUOTE: ai tre « 12 » 4 
lioni 208 mila 417 l ire; 
21 « 11 » 601.200 lira; 
279 « 10» 43.600 lire. 
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Godzilla e Dash mentre si fa
cevano sotto Brer Rabbit, Lao-
medonte e Bolkonski. All'in
gresso in retta di arrivo attac
cava Dash, ma il suo « affon
do» si spegneva in un centinaio 
di metri mentre al largo ve
nivano forte Laomedonte. Brer 
Rabbit e Bolkonski: l'azione 
di quest'ultimo era semplice
mente formidabile e, dopo a-
ver rimontato tutti, s'involava 
solitario vincitore, mentre 
Brer Rabbit superava Laome
donte che restava terza davan. 
ti a Boccanegra che negli ulti
mi metri prendeva il soprav
vento su Godzilla. 

Ed ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana: 

I corsa: 1. Salone, 2. Succo-
tash; tot. vinc. 29, piazz. 17, 
51; acc. 109. II corsa: 1. Mi-
sim, 2. Plodding Along; v. 41. 
p. 15,14; acc. 35. III corsa: 
1. Malope, 2. Mascherata, 3. 
Ivonne Lorena; v. 61, p. 21, 
28, 26; acc. 230. IV corsa: 1. 
Ares, 2. Bahadir; v. 51, p. 15, 
12; acc. 24. V corsa: 1. Cala-
trava, 2. Lannes, 3. Bronte; 
v. 50, p. 18, 20, 35; acc. 154. 
VI corsa: 1. Bolkoski, 2. Brer 
Rabbit, 3. Laomedonte; v. 21, 
p. 30, 16, 20; acc. 132. VII cor
sa: 1. Briccone, 2. Mec; v. 127, 
p. 72, 43; acc. 247. VIII corsa: 
1. Rayal Paste, 2. Cartagine; 
v. 21, p. 12, 17; acc. 47. 

Confermato per domani il 
tentativo - Una tabella dì 
marcia con l l'obiettivo dì 
chilometri 49,540 

SERVIZIO 
CITTA' DEL MESSICO, 

3 novembre 
Ole Ritter, il danese domi

ciliato in Italia da parecchi 
anni, ha superato le difficoltà 
del fuso orario e dell'alta 
quota dopo alcune notti d'in
sonnia che lo hanno portato 
a rinviare il tentativo sul pri
mato dell'ora. Martedì, salvo 
imprevisti, l'atleta della Filo
tex scenderà in pista con l'o
biettivo di tornare in possesso 
del prestigioso primato. Co
m'è noto, nel '68 Ole percorse 
su questo anello chilometri 
48,654, detronizzando il belga 
Bracke che l'anno prima ave
va superato il « muro » dei 
quarantotto all'Olimpico di 
Roma. Poi (25 ottobre del 
'72) Messico City ha applau
dito l'impresa di Merckx, nuo
vo primatista con 49,432, ed 
è inutile aggiungere che ora 
Ritter si trova di fronte ad 
un'impresa diffìcile, molto dif
ficile. 

Ritter ha 33 anni, un'età già 
avanzata per un ciclista, e la 
sua preparazione per il record 
non è stata graduale come nel 
'68. Egli è però un pedalatore 
di stile, più che di potenza, u-
no specialista che non ha mai 
fallito le sue prove, e in lui c'è 
la convinzione di cogliere l'o
biettivo, di poco, ma di co
glierlo. « Mi bastano • cento 
metri in più rispetto al re
cord di Merckx. La mia ta
bella prevede nell'ora 49,540 », 
ha sottolineato anche oggi il 
danese che detto fra parente
si è ottimo propagandista di 
se stesso, non solo -• perché 
continua ad essere corrispon
dente di un giornale del suo 
Paese, ma anche perché è 
uno dei produttori del film che 
viene girato su questo tentati
vo. 

« Chiaro che solo superan
do Merckx ricaverò vantaggi 

. da questa trasferta », continua 
Ritter. « Per riuscire dovrò 
stare nei tempi di Eddy fino 
al trentaduesimo chilometro; 
per il resto conto di avvantag
giarmi di due metri e rotti o-
gni giro ». 

La bicicletta di Ritter è ul
traleggera, esattamente cinque 
chili e quattrocentocinquanta 
grammi. Tutto sommato, ri
spetto al '68 Ritter dovrà far 
meglio di circa un chilometro. 
I tempi parziali del primatista 
e dello sfidante sono i se
guenti: 

Merckx: km 5: 5'56"60; km 
10: 11'53"20; km 15: 18'; km 
20: 24*05"08; km 25: 30'13" 10; 
km 30: 36"2Q"02; km 35: 
42'22"40; km 40: 48'34"40; km 
45: 54'39"09; ora 49.432. 

Ritter: km 5: 6'10"94; km 
10: 12'21"76; km 15: 18'33"03; 
km 20: 24'42"19; km 25: 
30'52"43; km 30: 37'04"93; km 
35: 43'15"63; km 40: 49'21"74; 
km 45: 55'30"39; ora 48,654. 

Com'è noto, la storia del 
record è cominciata nel 1893, 
protagonista Henri Desgran-
ge con 35,325, e da Desgrange 
a Merckx ci sono 14 chilome
tri e 107 metri di differenza. 
Ritter torna alla carica per 
andare oltre. I tecnici eli dan
no cinauanta probabilità su 
cento. Ole dice di averne di 
più. Martedì vedremo. 

f. m. 

Marcia: numerosi i possibili vincitori 

Gara di prim'ordine 
il giro di Roma 74 

ROMA. 3 novembre 
Il giro di Roma di corsa 

e di marcia è nato nel 1906 
e di strada ne ha fatta come 
può dimostrare il suo splen
dido palmare. Vi figurano. 
infatti, nomi come quelli di 
Fernando Altimani. Mario Di 
Salvo, Abdom Pamich. Pino 
Dordoni. Victor Campos, 
Bernd Kannenberg. Ma un 
palmare fa storia e cultura 
solo se è in grado di pro
porre, oltre ai vincitori di 
gran nome, anche l'incontro 
e la mescolanza dei campio
ni delle lunghe strade con la 
gente. E' il caso del giro di 
Roma. 

L'edizione 1974 propone, per 
quanto riguarda la marcia. 
una gara di prim'ordine. Dia
mole un'occhiaia. Vi saran
no due messicani straordina
ri. eredi di quel formidabile 
José Pedraza che conquistò 
l'argento ai giochi di Mexi
co City sui 20 chilometri. 
che vanno visti nel ruolo di 
favoriti: Raul Gonzales e Da
niel Bautista. Il primo è sta
to capace di percorrere i 20 
chilometri in 1 ora e 27'52" e 
il secondo m 1 ora 2906". So
no tempi, e appena il caso 
di dirlo, da giochi olimpici. 
Gonzales l'anno scorso man
cò il successo al giro di Ro
ma, sono parole di Arman
do Zambaldo, « unicamente 
per inesperienza ». E. bada
te bene, l'anno scorso il vin
citore si chiamava Bernd 
Kannenberg, primatista mon
diale. 

L'elenco dei favoriti, tutta
via, non si ferma ai due mes
sicani. Bisogna aggiungervi, 
infatti, almeno altri cinque 
nomi. Eccoli: Armando Zam
baldo, Vittorio Vìsini. Rena
to De Nicola. Paolo Grecuc-
ci e Victor Campos. Arman
do Zambaldo per varie ra
gioni ha sempre trovato qual
cuno capace di andare più 
in fretta di lui sulle strade di 
Cinecittà. Due anni fa Vic
tor Campos e l'anno scorso 

Kannenberg e Gonzales. Ar
mando si sente bene. Anzi, 
precisa. « Mi sento bene co
me uno che va in fretta ma 
che non ha il conforto di av
versari da battere. In gara sa
rà un'altra cosa ». 

Vittorio Visini è reduce del 
vistoso successo ai campio
nati italiani sui 50 chilome
tri a Palazzolo. Lo vedremo 
in splendida forma. Ma sulla 
distanza inferiore Vittorio è 
indecifrabile come una sfinge. 
Potrebbe vincere, giungere 
sesto, decimo, ritirarsi. 

Renato De Nicola s'è riem
pito di veleno più di un 
dente con l'esclusione nella 
20 chilometri europea. E ha 
dimostrato a Lomello. per fa
re un esempio, quale sia il 
suo valore battendo niente
meno che Armando Zambal
do. Sandro Bellucci e Franco 
Fecchio. E alla grande: in te
sta. cioè, dal primo all'ultimo 
giro. 

Paolo Grecucci è un ragaz
zo capace di esprimersi attra
verso uno stile impeccabile. 
Forse la sua vera distanza è 
quella dei 50 chilometri. Ma 
è. comunque, tanto giovane 
da'essere capace di farsi vale
re su qualsiasi misura. Victor 
Campos, spagnolo, vinse sulle 
strade della capitale due an
ni fa, vorrebbe ripetersi. Lo 
anno scorso fu definito un 
grande talento mentre que
st'anno pare in fase di stallo. 
Il ragazzo vanta, tuttavia, un 
successo su Zambaldo nella 
Tarrasa - La Mata ( 15 chilo
metri) e un tempo sul 20 
chilometri pari a 1 ora 32'40'\ 
Bisognerà tenerne conto. 

Sarà, in ogni caso, un» 
splendida gara. E sarebbe bel
lo che Milano avesse il co
raggio di copiarla, se non al
tro per farsi perdonare l'in
credibile abbandono di quel
la leggendaria 100 chilometri 
che tante pagine ha scritto 
nella storia della marcia. 

Remo Musumeci 

Mantovani, Porrmi, Ceruti e Carpene vogliono imporsi 

Coppa d'Inverno 
con 4 favoriti 

Motonautica 

Mammuccari 
e Molinarì 

vincitori 
ad Ortona 

ORTONA A MARE. 3 novembre 
*br. bo » - La quarta giornata 

motonautica « Citta di Ortona » 
valevole quale ultima prova del 
campionato italiano per alcune 
classe 35n Alberto Mammuccari 
è disputata in una splendida gior 
nata di sole e mare calmo Nella 
classe 350 Alberto Mammuccari 
s; è laureato campione nazionale 
dopo un avvincente confronto con 
Paini e Fiorenza; quest'ultimo. 
causa la rottura di un'elica, ha 
dovuto abbassare bandiera e depo
sitare lo scudetto Nella finale 
della classe 500 s'è imposto Luigi 
Calderoni, davanti a Paolo Ga 
stone. Vincitore di classe, in una 
gara di un'ora per i fuoribordo 
corsa classe mille. Renato Molina 
ri. Nella R50 si è affermato Lui
gi Dell'Oro Per gli scafi a ca
rena tradizionale, successi di En
zo Tintorelh «R50» e Alessandro 
Coven «700». Per la classe 700 a 
carena libera. Vanni Orefice, per 
i pneumatici classe 700. Giulio 
Grippa. Infine nella gara nazio 
naie riservata ai canotti pneuma
tici vittoria del romano Alba ri. 

• GOLF — L'Italia (Sita. Lionel
lo. Silva e Mannelli) si e classifi
cata sedicesima nei campionati 
mondiali vinti dagli Stati Uniti 
davanti al Giappone e al Brasile. 

• TENNIS — A Giacarta Onny 
Parun si è aggiudicato gli € Open » 
indonesiani, battendo in finale 
l'australiano Kim Warwick per 6-3. 
6-3, 6-4. 
• EQUITAZIONE — L'italiano 
Graziano Mancinelli si è classificato 
secondo al concorso intemazionale 
di Amsterdam, vinto dall'inglese 
Harvey Smith Terzo il tedesco 
Steenken e quartro il brasiliano 
Pcssoa. 

Con la Coppa d'Inverno, 
che si disputa oggi a Bias-
sono. cala il sipario sulla sta
gione dilettantistica 1974. La 
stagione, salvo sorprese, do
vrebbe chiudersi sotto il se
gno di un velocista: Mauri
zio Mantovani, Dino Porrini, 
Roberto Ceruti - e Osvaldo 
Carpene sono gli atleti con le 
carte maggiormente in rego-' 
la per centrare il bersaglio. 
E questo non solo perché la 
Coppa d'Inverno si svolge su 
un percorso tutto sommato 
pianeggiante e quindi conso
no alle caratteristiche di 
Mantovani e soci. Infatti, in 
questo finale di stagione, so
no stati proprio gli sprinter a 
dettar legge. 

Mantovani (Brooklyn). che. 
se a metà aprile non fosse 
incappato in una rovinosa ca
duta. avrebbe sicuramente in 
tasca un contratto da « prof ». 
ha vinto proprio una settima
na fa il « Brianza », corsa in 
quattro prove che allineava al 
« via » il fior fiore del dilet
tantismo. 

Al vulcanico Porrini (Itla) 
il « Brianza » è sfuggito per 
un soffio e quindi cercherà 
con tanta rabbia una vitto
ria che gli permetterebbe di 
chiudere un anno più che po
sitivo. 

Roberto Ceruti (Melzo-Meg-
giarin) ha vinto domenica 
scorsa la Milano - Bologna. 
una classicissima, che ha vi
sto il giovane cremonese im
porsi >n virtù di una volata da 
manuale. Ceruti ha il morale 
alle stelle. Oggi, è palese, 
correrà per vincere. 

Un altro che mira al suc
cesso è il ventiduenne Carpe
ne (Famoss). Il nettunese ha 
fatto conoscere a tutti le sue 
notevoli qualità centrando 
splendidamente, meno di 15 
giorni orsono, la Corsa di 
Coppi. 
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>. La Casa torinese ha presentato al Salone molte novità all'insegna del risparmio 

i! Di serie una Lancia «Beta» con impianto 
ì per utilizzare gas di petrolio liquefatti 
\ . Il «G.P.L.» disponibile su richiesta su tutte le «Beta» - Di questa gamma anche una versione con motore di 
;• 1297 eme e una spider - Una « Fulvia » spartana che si chiama « Safari » 
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Al 55" Salone internazio
nale di Torino l'automobile 
è ancora sotto processo. 
Rimbalzano le- tesi della di
lesa e della * accusa e il 
dibattimento processuale ha, 
come sempre, fasi alterne. 
Se dovessimo solo guardare 
ai timori dei costruttori la 
prima constatazione è che 
l'ossido di carbonio non fi
gura più tra gli imputati di 
primo piano. Il problema 
dell'inquinamento e presen
te, ma altre questioni han
no avuto il sopravvento. 

Uno sguardo superficiale 
al Salone potrebbe trarre in 
errore e far pensare che 
quello dei gas incombusti 
sia ancora, come nelle scor
se edizioni la preoccupazio
ne maggiore. Ecco infatti le 
automooili elettriche v lam-
miratissimo il LEM di Mi-
chelotti e Rogliatti) e que
st'anno anche una automo
bile della « Sorgato » la cui 
propulsione e assicurata dal
l'aria compressa a 200 at
mosfere. Ma la spinta alla 
ricerca questa voita è una 
altra. Non è più l'inquina
mento, ma il problema dei 
costi d'esercizio: in parole 
povere, come porre riparo 
all'aumenta delia benzina. 

La Lancia — ad esempio 
— nel suo elegante stand 
presenta tra le novità la 
« Beta 1800 » a GPL. Con 
questa sigla si indicano i 
gas di petrolio liquefatti, 
una miscela di idrocarburi: 
propano, propilene, butano, 
isobutano e butani in pro
porzioni non rigide. Questi 
gas, che derivano dalla la
vorazione del petrolio in 
raffineria, sottoposti a pres
sione (sino a 10 atmosfere) 
passano allo stato liquido e 
di conseguenza, riducono il 
proprio volume (l'operazio
ne è molto più complicata 
col metano) e permettono 
di rendere facile anche il 
trasporto. Il prezzo medio 
di vendita dei gas di pe
trolio liquefatti è di lire 198 
al litro, con una riduzione 
di oltre il 30 per cento in 
confronto alla « super » (lire 
300). 

Il fatto che anche la Lan
cia (leggi FIAT) si sia o-
rientata ad adottare questa 
soluzione per un tipo di mo
dello come la « Beta » dimo
stra l'importanza del pro
blema e non polo;dal punto 
di vista psicblogico. Le vet
ture che in Italia viaggiano 
con l'impianto di GPL (gas 
liquido) sono circa 400.000. 

La novità è che per la 
prima volta un grosso co
struttore decide di mettere 
« in linea » una produzione 
con impianto GPL ed è si
gnificativo che ciò avvenga 
nel momento più teso della 
crisi energetica. 

L'impianto GPL della « Be
ta » è fatto di un serbatoio 
di 73 litri alloggiato nel por-
tabagaglio, di un riduttore 
polverizzatore, di due elet
trovalvole col commutatore, 
di un dispositivo per l'avvia
mento a freddo. 

Quali sono i limiti di que
sto impiego? Essenzialmen
te una riduzione della po
tenza attorno al 10 per cen
to; per contro si ha una più 
completa combustione e di 
conseguenza minori depositi 
nella camera di scoppio e 
sulla testa dei pistoni. 

Ovviamente il motore del
la a Beta » funziona anche 
a benzina e siccome i punti 
di vendita del gas liquido 
per ora almeno, sono limi
tati (1350 in tutta Italia, e 
soprattutto al Nord) e man
ca sul cruscotto una «spia» 
per informare quando i GPL 
sono in riserva, sarà bene 
avere sempre a disposizione 
la famosa... «super* a 300 
lire il litro. 

La Lancia presenta un'al
tra novità, anche questa na
ta all'insegna dell'economia 
(anche se si tratta di rispar
mi relativi). Si tratta della 
« Fulvia Safari », una nela-
borazione del famoso model
lo Lancia. 

Il tipo di vettura più pro
dotto e venduto ha assunto 
il nome di « Safari » per ri
cordare il canto del cigno 
della « Fulvia », in occasione 
delia sua ultima partecipa
zione a una gara ufficiale: 
l'East African Safari Rally 
1974. 

La « Fulvia Safari » non è 
stata modificata nella sua 
sostanza ma rinuncia, con 

Pagati per 
un'auto d'epoca 
130 milioni 

Un'auto « Duesenberg J-
101 » del 1929. che un tempo 
era appartenuta allo stesso 
Fred Duesenberg. è stata 
venduta per la cifra record 
di 203.000 dollari (circa 130 
milioni di lire) nel corso 
della prima vendita all'asta 
internazionale di esemplari 
di auto del passato, svoltasi 
ad Atlanta (Georgia). 

L'acquirente, Walter Spil-
bury, di Huntington, New 
York, ha comprato l'auto da 
Lewis Lazarus di Forreston 
Illinois. Quest'ultimo aveva 
dichiarato di essere pronto 
a vendere il veicolo pur pre
vedendo che il suo prezzo 
« sarebbe raddoppiato nei 
prossimi cinque anni ». 

n prezzo più alto pagato 
in precedenza a urta vendita 
all'asta di automobili era 
stato di 190.000 dollari. L'au
to in questione era una 
« Pierce Arow Opera coupé » 
del 1920, placcata d'oro, che 
era stata aggiudicata nel 
gennaio scorso. 

La Lancia « Beta » nella versione con motore di 1297 eme rea
lizzata per ragioni fiscali e per ridurre le spese di esercizio. 

Il vano motore della « Beta 1800 » con l'impianto per l'utiliz
zazione del gas liquido in luogo della benzina. 

spirito spartano, a tutte 
quelle cose di cui ogni mac
china potrebbe fare a me
no. Rinuncia persino ai pa
raurti (questo per la gioia 
dei carrozzieri!). E* propo
sta in un colore giallo che 
intende ricordare le dune 
del deserto investite dal so
le. Il rivestimento dei sedi
li è in tessuto jeans. In 
confronto alla « Fulvia 3 » 
costa 150 mila lire in meno: 
2 milioni e 490 mila lire. 
• La « Beta 1300 », altra no

vità, tende anch'essa a ri

durre le spese d'esercizio e 
infatti si presenta con la 
cilindrata ridotta a 1297 cmc. 
per cui la categoria fiscale 
passa dai 16 CV del motore 
1400 a 15 CV. Si riduce così 
il costo del bollo di circola
zione e costerà meno per
correre le autostrade. Il con
sumo di benzina si riduce 
di 40 centilitri ogni 100 chi
lometri. 

Altra Lancia nuova è la 
« Beta spider », derivata dal 
conosciutissimo coupé che 
ha lambito già tanti mercati 

a livello europeo e mondia
le. La carrozzeria è stata 
disegnata da Pininfarina, ma 
la produzione è stata affida
ta alla Zagato. L'assemblag
gio avverrà nelle officine di 
Chivasso. Nella parte centra
le, da ricordare, un roll-bar 
che assolve contemporanea
mente la funzione di appog
gio per il tettuccio rigido 
asportabile e per la semica
pote ripiegabile e si presen
ta come elemento protettivo. 
Il listino (senza grossi pro
blemi) ha fissato per le due 

versioni, 1600 e 1800, rispet
tivamente lire 3 565.000 e lire 
3.790.000 (IVA esclusa). 

Dello stand della Lancia 
ricordiamo ancora la berli-
netta « Stratos », reduce dal 
Giro d'Italia e dal Rally Ri-
deau Lakes, Canada. 

Visto il successo di pub
blico e di stampa la Lancia 
ha deciso durante il Salone 
di applicare l'impianto a 
GPL anche alle altre versio
ni « Beta ». Prezzo lire 185 
mila. 

O. P. 

Rinnovate le vetture sportive della Casa francese 

I nuovi coupé e cabriolet della «504» 
adottano il V6 Peugeot, Volvo, Renault 
Le caratteristiche del moderno propulsore - Anche la carrozzeria delle vetture, firmata 
da Pininfarina, ha subito modifiche 

Il nuovo frantala del coupé Peugeot « 504 ». 

Visti a l Salone di Genova 

Motori e catamarani 
marcati Italmarine 
Presentato il nuovo Evinrude 75 - Gli scafi 
progettati dal cantiere Molinari 

Molte le novità presentate 
al Salone di Genova dalla 
Italmarine, l'azienda impor
tatrice degli Evinrude. In 
primo luogo vanno ricordati 
i catamarani di vetroresina 
costruiti dal campione mo-
tonautico Angelo Molinari, e 
quindi il nuovo Evinrude 
Hustler da 75 cavalli e gli 
entrobordo Diesel giappone
si Yanmar. 

Progettate e costruite dal 
cantiere Molinari le due im
barcazioni catamarane sono 
l'« 1-380» e \'« 1-410». Il ca
tamarano presenta ottime 
caratteristiche di velocità e 
di sostentamento anche sot
to forte carico e la possibi
lità di montare potenze an
che minime pur mantenendo 
buone prestazioni di base. 
Tuttavia sarebbe interessan
te provare queste imbarca
zioni su acqua mossa per 
verificarne le caratteristiche 
di tenuta. Una importante 
qualità dei catamarani è in
fatti la stabilità laterale, che 
viene data dai due scarponi 
laterali. - * 

Vediamo brevemente le ca
ratteristiche tecniche di que
sti due motoscafi. L'« 1-380 » 
misura 3,80 metri per 1,65. 
pesa 100 chili, porta 4 perso
ne e regge 25 cavalli. L*« I-
410 » è più grande, è lungo 
4,10 metri e largo 1.85, pesa 
130 chili, porta 5 persone e 
regge 50 cavalli. 

Il nuovo Evinrude 75 è 
una versione spinta del 70. 
L'incremento di potenza è 
stato ottenuto con modifiche 
al silenziatore della presa di 
aria, alle luci di scarico, alle 
valvole di aspirazione e alla 
nuova camera di combustio
ne, ora più compressa. 

Il motore è altresì equi
paggiato con ingranaggi più 
veloci del piede, che aumen
tano la velocità grazie alla 
riduzione della resistenza 
interna. 

I Diesel Yanmar sono co
struiti dalla più grande fab

brica giapponese di motori 
Diesel, appunto la Yanmar 
di Tokyo. Questi motori so
no tutti a quattro tempi, 
dispongono di raffreddamen
to ad acqua e sono dispo
nibili in numerose potenze, 
tuttavia in Italia saranno 
importati solo l'8, il 12 e il 
20 cavalli. Il 20 cavalli, pre
sentato a Genova, costituiva 
una novità assoluta per la 
Europa. Si tratta di un bici
lindrico raffredamento ad 
acqua. 

M. Q. 
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L'Hwstler 75 cavalli è la novità 
Evitimela '75. Si tratta dal ao
lito 2 lampi raffreddato ad ac
qua da «14 cantimotri cubici 
a tra cilindri wltarior manta po-
tantiato. E' molto adatto par 
lo tei d'acqua a li vai lo privato. 
Ettamamanta l i diffaranzia dal 
70 aolo par la scritta. 

L'albero genealogico della 
Peugeot 504 (che già nel 1969 
annoverava una « combina
ta » con la Pininfarina per 
la prestigiosa versione coupé 
e cabriblet, raffinata nella 
meccanica e nell'estetica), si 
è arricchito di un altro « ra
mo »: la V6, sempre nella 
versione coupé e cabriolet, 
e con un motore nuovo — 
abbiamo già avuto occasio
ne di occuparcene somma
riamente — il cui prestigio 
è chiaramente indicato nelle 
firme dei suoi costruttori: 
Peugeot, Renault e Volvo. Si 
tratta, infatti, di un propul
sore prodotto dalla « Socie
tà franco-svedese motori » 
costituita dalle tre ben note 
« case ». Da questa coopera
zione, concentrando al me
glio le diverse esperienze, è 
nato un propulsore di razza 
per un tipo di vettura spor-
tiveggiante che si impone sia 
per le caratteristiche di ba
se che per gli equipaggia
menti e che ha suscitato l'in
teresse dei visitatori del Sa
lone dell'automobile di To
rino. Eccone una dettaglia
ta carta d'identità. 

Il motore è sei cilindri a 
V di 2664 ce. I cilindri sono 
inclinati tra di loro di 90 
gradi. L'albero motore, con 
contrappesi incorporati, è 
posto su quattro supporti 
di banco, mentre i perni di 
biella sono sfasati di 120 
gradi e ogni perno è comu
ne a due bielle. Gli alberi a 
camme in testa, sono co
mandati da catene con ten
ditore idraulico automatico. 

Leggero per il materiale 
usato per la costruzione (lo 
intero blocco è realizzato in 
alluminio pressofuso), com
patto per la sistemazione 
dei cilindri, è fornito di un 
complesso di alimentazione 
costituito da due carburato
ri (uno monocorpo e l'altro 
a doppio corpo con funzio
namento a depressione) che 
assicurano una miscela ri
scaldata e omogenea (un ar-
ricchitore automatico fun
ziona in base alla tempera
tura del motore), realizzan
do in tal modo due risul
tati: una buona ripartizione 
ai cilindri e una riduzione 
al massimo di gas incombu
sti. 

Questa cura nell'alimenta
zione e la stessa cilindrata 
piuttosto robusta, non ac
centuano comunque la sete 
della V6. che non va oltre i 
livelli accettabili. E infatti 
il consumo normalizzato 
(DIN) si aggira intomo a 
11,9 litri per 100 chilometri. 

Giova ricordare anche che 
per la prima volta per una 
vettura di serie viene adot
tata l'accensione elettronica 
integrale, che non soltanto 
migliora sensibilmente la re
golarità ma consente anche 
un avviamento in condizioni 
più favorevoli nei climi mol
to freddi. . 

L'insieme di queste carat
teristiche consente la rea
lizzazione di una potenza 
massima di 136 CV DIN a 
5750 giri (150 CV SAE), una 
potenza che se agli effetti 
della velocità ha un interes
se relativo dopo l'adozione 
dei limiti (la 504 CV, comun-
que, può raggiungere una 
velocità massima di 186 km/ 

orari), ha però un interesse 
assai accentuato per il com
fort, per la riserva di poten
za da cui deriva la sicurez
za nei sorpassi, e per la 
tranquillità nell'affrontare le { 
difficoltà del traffico moder
no. senza comportare rile
vanti aumenti dei consumi. 

Ricordavamo all'inizio che 
la « combinata » Peugeot-Pi-
ninfarina si era imposta an
che per l'estetica e la mec
canica raffinata. E la nuova 
serie della V6 coupé e ca
briolet con le modifiche ap
portate, riconferma uno stile 
ampiamente collaudato. Le 
modifiche rispetto alle ver
sioni del 1969 interessano so
prattutto la parte frontale, 
dove sono stati ridisegnati 
i fari, la calandra e i para
urti. I gruppi ottici anteriori 
sono del tipo a vetro unico 
e comprendono le luci ab
baglianti e anabbaglianti. 
Essi sono anche dotati di 
una regolazione in funzione 
dell'assetto dsi veicolo. Po
steriormente la vettura si 
differenzia per l'adozione di 
nuovi e più funzionali grup
pi ottici. Per migliorare la 
aerazione nell'abitacolo, so
no state impiegate delle nuo
ve bocchette e per una mag
giore sicurezza, si sono a-
dottati sedili con poggiate
sta. 

Ma ecco alcune altre in- ' 
formazioni sulle versioni 
sportive della Peugeot o504». 

Trasmissione - Motore an
teriore. Trazione sulle ruote 
posteriori. La frizione è a 
disco con comando idrauli
co. Differenziale con coppia 
ipoide. Le quattro velocità 
sono tutte sincronizzate. 

Corpo vettura - Quattro 
posti, due porte. Avantreno 
a ruote indipendenti e so
spensioni telescopiche inte
grante con barre antirollio 
e molle elecoidali. 

I freni sono a disco con 
comando idraulico, servofre
no e compensatore di fre
nata. Lo sterzo è a crema
gliera servoassistito. con 
piantone guida in due pezzi 
con giunto cardanico. La ca
pacità del serbatoio è di 84 
litri. La carrozzeria è trat
tata con anticorrosivi men
tre i paraurti sono m acciaio 
inossidabile. Il tergicristallo 
è a due veloc.tà con « tem
porizzatore ». 

Dimensione e pesi - Passo 
m. 2.55; carreggiata anterio
re m. 1.49. posteriore ni. 
1.43. Lunghezza m. 4,36; lar
ghezza m. 1,70. Diametro di 
sterzata m. 9.9. Peso in or
dine di marcia kg. 1270 (cou
pé kg. 1300). 

G. B. 
• Nelle maggiori città sovieti
che. anch'esse disturbate dagli 
eccessivi rumori del traffico, st 
sta procedendo alla redazione di 
una • mappa dei rumori >. Nel 
corso di indagini condotte da 
tempo sono state delimitate te 
zone più rumorose e quelle più 
tranquille di varie citta, identi
ficando le fonti delle maggiori 
perturbazioni. Vengono quindi 
prospettate le migliori soluzioni 
di ordine pratico che possono 
andare dall'impianto di semplici 
siepi protettive, all'adozione di 
elementi ad assorbimento acu
stico negli abitati, alla costru
zione di edifici schermanti. 
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